
22ECO03A2201 ZALLCALL 12 00:49:02 01/22/99  

l’Unità L’ECONOMIA 15 Sabato 22 gennaio 2000

◆Dopo il fallimento dell’intesa
con la Fiat per Ciaoweb
la Rizzoli cambia cavallo

◆Un progetto via Internet
per diffondere i programmi
legati agli avvenimenti dello sport
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●■IN BREVE

Telecom/1. Confermato:
in vista la holding italo-spagnola
■ «Setuttoandràbene,prevediamochelacostituzione

dellaholdingnelletelecomunicazioniconTelecom
ItaliaeUnionFenosapossaavvenireinaprileomag-
gio».LohaprecisatolaportavocediEndesa,dopole
confermegiunteprimadapartedelgruppospagnolo
eieridaTelecomsull’esistenzadiunprogettoditrasfe-
rimentodegliassetnelleTlcdelletrepartnerinununi-
cogruppo.TelecomItaliahainfatticonfermatodi
«averincorsocolloquiconisuoipartnerspagnoliEn-
desaeUnionFenosaperlacostituzionediunaholding
nellaqualefarconfluirelepartecipazionidetenutenel-
leattivitàditelecomunicazioniinSpagna».Laholding
nelletelecomunicazionieneiserviziinternetavrebbe
unvaloredicirca24.000miliardi. Ilnegoziatovaavan-
tidalloscorsoannoesecondoloschemadiaccordo
delineatoEndesaeTelecomItaliadovrebberodete-
nereciascunafrail25eil30%dellenuovaholding,
mentreUnionFenosafrail15eil16%.Ilrestoverrà
possedutodaaltriazionistidiminoranza.

Telecom/2. Tin.it lancia in rete
il commercio facile a buon prezzo
■ Pochiminutiperaprireunnegoziovirtualeeseimesia

costozeropergestirlo.Con«Easyshop»,ilprimoser-
vizioe-commerceselfserviceitalianodaTin.it, l’Inter-
netserviceproviderdiTelecomItalia,diventapiùfaci-
leeimmediatoentrarenelmondodelcommercio
elettronicosenzainvestimentionerosi.Collegandosi
alsitodiTin.it, infatti,èpossibile«aprire»automatica-
menteunnegozioinrete,grazieaunaprocedurage-
stitacompletamenteonline,scegliendofra7diffe-
rentimodellipersonalizzabili.

Banca Intesa entra con l’11%
nella finanziaria di De Benedetti
■ IlgruppoBancaIntesaèentratoconunaquotadioltre

l’11%inAedes,lasocietàdellafamigliaDeBenedetti
destinataadaffiancareallatradizionaleattivitàimmo-
biliarequelladi investimentoneisettoriinternetetlc
conlascissionedellaCdbWebTech.Secondoleulti-
mecomunicazioniConsobilgrossodellapartecipa-
zionedetenutadalgruppobancarioguidatodaGio-
vanniBazolièinmanoalBancoAmbrosianoVeneto,
checontrollail10,893%delcapitalediAedes,mentre
aCariploeComitfannocaporispettivamentelo
0,149%elo0,113%,perunaquotacomplessivapari
all’11,155%.IprincipalisocidiAedessonolaCarloDe
BenedettieC.Sapa(52,3%delcapitale)elatedesca
Tmw(gruppoErgoVictoria),cuifacapounaparteci-
pazionedel25%.

Telefono, l’addio al canone
rischia di slittare all’autunno
■ Lacompletaliberalizzazionedellatelefoniaelascom-

parsadelcanonetelefonicopotrebberoslittaredalu-
glioall’autunnodiquest’anno,sel’Antitrustdaràil
propriopareresull’unbundlingsoloamarzo:ilrischio
èstatoprospettatodalcommissariodell’Authority
VincenzoMonaci.L’unbundlingèlapossibilitàperi
concorrentidiTelecomItaliadiaffittarelapartetermi-
naledellaretedell’exmonopolistachecollegaallaca-
sadell’utente.

Unicredit, verso la stretta
su Bnl e Banco de Bilbao
■ SettimanacrucialeperletrattativeincorsotraUnicre-

diteBancodeBilbaoVizcayaArgentariapergiungere
adun’integrazionetraidueistituti.Mercoledì26ilvi-
cepresidenteeamministratoredelegatodellabanca
spagnola,LuisPedroUriarte,saràaMilanoperincon-
trarelacomunitàfinanziaria. Ilgiornodopositerràil
previstodelconsigliod’amministrazionediUnicredit,
ancheperfareilpuntosulletrattativeperlarealizza-
zionedell’asseMilano-Madrid.L’operazionesembra-
vaarenarsidifronteall’ipotesichelaBnlnonpotesse
piùfinirenellemanidiUnicredit,mainquelledialtri
contendenti.ComeadesempioMontedeiPaschi
(cheperòpotrebbeadessoorientarsisullaFondiaria)e
BancadiRoma(chearrivaperòdallarecenteacquisi-
zionediMediocentrale). Intantoil28gennaio, inse-
condaconvocazione,siterràl’assembleadegliazioni-
stidellaBnl.

Romiti, primo privato
in partnership con la Rai
Rcs acquisisce il 5 per cento di Raisat Cesare Romiti presidente della Rcs Ap

BIANCA DI GIOVANNI

ROMA Per la prima volta una fetta -
piccola, piccolissima, per carità - del-
la Rai va in mani private. Ad entrare
nel Moloch pubblico della comuni-
cazione è la Rcs, il più grande gruppo
editoriale italiano, guidato da Cesare
Romiti e controllato al 100% dalla
Hdp. L’azienda di Via Solferino ac-
quisisce il 5% di Raisat, la consociata
di Viale Mazzini nata nel maggio
scorso dallo scorporo delle attività
satellitari della Rai, che ne detiene il
99,9% (lo 0,1 è di Raitrade). Un in-
gresso che costa alle casse di Romiti
10 miliardi da versare subito (Raisat è
valutata tra i 200 e i 240 miliardi) più
una somma variabile in base ai risul-
tati (fino al 20%).

Ma non sono tanto gli aspetti fi-
nanziari che trasformano lo «sbarco
privato» in casa Rai in evento. L’al-
leanza si tiene sugli elementi strate-
gici. L’accordo siglato ieri a Firenze
dai vertici dei due gruppi parla di svi-
luppo della televisione digitale e dei
«new media». Si parte da un progetto
già delineato sull’integrazione di In-
ternet-Tv tematica per lo sport, che
prevede la collaborazione tra Gazzet-
ta dello Sport (del gruppo Rcs) e Rai-
sport (la testata giornalistica della Rai
che realizza il canale digitale «in
chiaro» Raisport satellite). Insomma,
sono le nuove «autostrade» della tec-
nologia ad unire i due gruppi, con un
occhio comunque ai gusti tradizio-
nali del pubblico, vista l’attenzione

puntata sullo sport. In proposito il
direttore generale di Viale Mazzini
Pierluigi Celli fa sapere che la setti-
mana prossima si acquisiranno i di-
ritti del Giro d’Italia.

Grande soddisfazione dei vertici
dei due gruppi al momento della fir-
ma, con la «benedizione» del mini-
stro per le Comunicazioni Salvatore
Cardinale. «È un passo importante»,
ha dichiarato Cardinale, che comun-
que si riserva il giudizio sugli even-
tuali sviluppi futuri. Quanto all’ipo-
tesi di concentrazione eccessiva per
Rcs, che controlla già importanti
giornali (come il Corsera), il ministro
ha assicurato: «Non ci sono proble-
mi. Trattandosi di una Tv che va su
satellite, non influisce sul mercato
televisivo ‘terrestre’». «È un’alleanza
positiva - aggiunge il sottosegretario
Vincenzo Vita - perché rafforza il si-
stema delle comunicazioni. Trattan-
dosi di reti satellitari, non comporta
alcun problema. Inoltre consente al-
la Rai di rafforzarsi andando rapida-
mente verso Internet». Celli ha ricor-
dato che il core business della Rai re-
sta pubblico, ma che è importante
aprirsi ad altre esperienze. Quanto a
Romiti, si è concentrato su Internet e
le sue infinite opportunità. Non era
un mistero che Via Solferino puntas-
se sulla «rete». Da tempo si erano
aperti colloqui con «Ciaoweb», il
portale Internet del gruppo Fiat. Ma i
colloqui sono rimasti tali: niente ac-
cordo. Ora Romiti cambia partner,
virando verso la Rai. «In questo set-
tore siamo convinti che si debba par-

lare con tutti», dichiara, rivelando
che ci si sta guardando attorno a 360
gradi. Sui programmi già avviati, è
atteso per febbraio il lancio del sito
del Corriere della Sera on line.

Anche nei cassetti Rai non manca-
no piani di alleanze. Sono in dirittu-
ra d’arrivo quelle con il Sole 24 ore e
con la E-Biscom, un gruppo multi-
mediale. Allo studio anche un piano
informatico con l’Enel, con cui la Tv
pubblica è presente in Tele+. Ma la
notizia del giorno è l’interesse di Rai
per la gara sull’Umts, il telefonino di
terza generazione che utilizza la larga
banda. A rivelare l’intenzione è stato
il presidente Roberto Zaccaria, di-
chiarando che una decisione sarà
presa in tempi brevi. Sui partner e le
alleanze in questa avventura «ci sono
diverse possibilità in campo», ha ag-
giunto Zaccaria, senza fare alcun no-
me. L’annuncio della Rai allunga la
già fitta lista di candidati all’Umts, in
cui compaiono tra gli altri gli attuali
gestori di telefonini (Tim, Omnitel,
Wind e Blu). Ma l’eventuale ingresso
del colosso televisivo «è praticabile a
condizione che l’azienda non assu-
ma posizioni dominanti o di control-
lo», avverte subito il sottosegretario
alle Comunicazioni Michele Lauria.
«L’utilizzo di infrastrutture Rai nel
settore delle tlc -sottolinea Lauria-
non può consentire accordi privile-
giati con un solo partner. Ciò costi-
tuirebbe un’alterazione della concor-
renza, in contrasto con il processo di
liberalizzazione delle reti in atto in
Italia, come detta la direttiva Ue».

PRIMO PIANO

Abbigliamento in Piemonte
Hdp dichiara 1.400 esuberi
ROMA All’inizio di febbraio ci sarà a Tori-
no una grande manifestazione in difesa
dell’occupazione Gft, il gruppo finanzia-
rio-tessile controllato dalla Hdp, la finan-
ziariaguidatadaMaurizioRomiti.Lohan-
no deciso ieri i delegati riuniti a Settimo
Torinesepervalutareledifficoltàdelgrup-
po, all’indomani dell’incontro milanese
tra i sindacati e l’azienda che ha ufficial-
mente annunciato 1400 esuberi in Pie-
monte.

Ilgruppotorinesehaincorsounatratta-
tivaconlostilistaGiorgioArmani:dopola
linea Donna, la cui produzione da partedi
Gft cesserà a febbraio provocando 250
esuberi, è in ballo il futurodegli addettial-
la linea Armani Uomo. La licenza scade a
fine 2000 e i posti in pericolo questa volta
sono1.300.Lostilistadovrebberilevare lo
stabilimento torinese di Settimo equello
marchigianodiMetallica,conuntotaledi
600addetti.

I sindacati hanno detto ieri ai delegati
che tutto il piano aziendale presentato da
Hdpèdarespingere:«IlGft-osservaSergio
Perino,segretarioregionaledeiTessiliCgil
- sarà scorporato intantesocietà,nonpro-
durrà nulla di made in Italy. Diventerà
un’organizzazione industriale-commer-
ciale. Sarà quindi una trattativa difficile.È

in gioco il made in Italy e per questo pen-
sianoaunavertenzadirespironazionale».
I sindacati ricordano che il Gft è passato
nelgirodipochiannida5.000dipendenti
agliattuali2.000,cherischianodiridursia
700-800.

«Il grande polo del lusso promesso da
Hdp - ha osservato Perino - si ridurrebbe
all’insediamento di Bosconero e qualche
altro scampolo di produzione nel settore
Donna. Il Gft dice che punterebbe poi ad
acquisire licenze e a nuovi accordi con sti-
listi. Ma finora nessuna ipotesi di accordo
è diventata realtà». «Hdp e Gft - ha affer-
mato Giuseppe Graziano, segretario della
Uil tessilidelPiemonte-devonopresenta-
re un nuovo piano industriale di rilancio,
che mantenga le produzioni nel nostro
paese».

Secondo Agostino Megale, segretario
generale della Filtea-Cgil, « la discussione
conGfteHdpnonsaràcomunqueavviata
prima di marzo: è tutto sopseso in attesa
delle conclusione della trattativa con Ar-
mani. È importantecomunque la acquisi-
zionedinuovimarchichepotrànelfuturo
rilanciare l’occupazione. È da lunghissi-
mo tempo che nel tessile-abbigliamento
non ci scontravamo con un problema di
esubericosìgrande».

Confindustria, gioco duro per la poltrona più alta
Le difficoltà del dopo-Fossa, tra veti incrociati, candidati-ombra e nomi nuovi
ROBERO GIOVANNINI

ROMA È scontro, come c’era da
aspettarsi, per la conquista della
presidenza di Confindustria. A
marzo, la Giunta dell’associazione
degli industriali dovrà votare il
successore di Giorgio Fossa, ma
dalla prima tornata di consultazio-
ni condotte dai tre “saggi” (Luigi
Abete, Sergio Pininfarina e Luigi
Lucchini) sarebbe emersa una si-
tuazione di sostanziale “stallo”.

Sono tre i candidati più forti,
che però al momento si starebbero
«bloccando» a vicenda: Carlo Cal-
lieri, attuale vicepresidente di
Confindustria, Benito Benedini,
presidente di Assolombarda, e An-

tonio D’Amato, leader degli im-
prenditori napoletani. Callieri,
grande esperto di relazioni indu-
striali, è accusato dai «piccoli» di
essere rappresentante degli interes-
si della grande impresa; peggio, lo
si è denunciato come eccessiva-
mente «morbido» nei rapporti con
i sindacati (si sa che Callieri «par-
la» con Sergio Cofferati). Benedini,
visto come personalità troppo
fredda e di basso profilo esterno,
non riesce a far breccia nel «popo-
lo confindustriale». D’Amato si sta
dando un gran daffare, vanta la
sponsorizzazione di Romiti, ester-
na a ripetizione con interviste du-
rissime, ma è troppo «targato» po-
liticamente: addirittura, ha pensa-
to di candidarsi con il Polo.

In realtà Callieri continua a esse-
re il favorito nella corsa alla pol-
tronissima di Viale dell’Astrono-
mia, e in un sondaggio realizzato
dall’«Espresso» in edicola tra i
membri del parlamentino di Con-
findustria, è nettamente in testa,
con il 35,7% delle preferenze, stac-
cando nettamente D’Amato
(12,9%) e Benedini (8,6%). Ma i
giochi sono ancora tutti aperti, e
dalle consultazioni dei saggi - che
riprenderanno il 31 gennaio - po-
trebbe uscire uno dei «super-candi-
dati» che per adesso restano nel-
l’ombra. Del lotto di questi non fa
assolutamente parte Emma Marce-
gaglia, presidente dei «Giovani»:
loro l’hanno candidata, ma prima
della bocciatura che l’avrebbe ine-

vitabilmente attesa al varco, ha
«rinunciato» da sola.

Metterebbe d’accordo tutti uno
come il presidente della Pirelli
Marco Tronchetti Provera; ma per
«impegni aziendali» si è chiamato
fuori dalla contesa. Un «outsider»
di livello potrebbe essere Andrea
Pininfarina, figlio di Sergio e presi-
dente di Federmeccanica.

A questo punto, il più forte dei
candidati ombra è Cesare Romiti,
sospinto da un composito fronte.
Lui, il patron della Rcs, ha le idee
molto chiare: non si candida, ma
se venisse invocato dalla base di
Confindustria, farebbe senza pro-
blemi il «gran passo». Quanto alla
linea politica di un’eventuale pre-
sidenza Romiti, ci sarebbe da at-

tendersi un atteggiamento durissi-
mo nei confronti dei sindacati, ma
soprattutto verso la politica e il
metodo della concertazione, e la
strategia del rapporto «dialettico»
(ma tutto sommato non conflit-
tuale) nei confronti del governo di
centrosinistra. Sulla strada di Ro-
miti, la diffidenza, se non l’ostilità,
di alcuni nomi «eccellenti» del-
l’imprenditoria italiana: da Marco
Tronchetti Provera, a Pietro Mar-
zotto, a Vittorio Merloni. E proba-
bilmente anche l’Avvocato Gianni
Agnelli. Chi gli dice chiaramente
di no è Luciano Benetton, che a
«Repubblica» spiega come a Con-
findustria non serva Romiti, ma
«un giovane imprenditore del Sud
come Antonio D’Amato».

Antonio
D’Amato
presidente
degli
industriali
napoletani
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